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GIORNO MEMORIA/1 Studenti provenienti da tutta la Calabria

“Grillo”,vince l’Alcmeone
Consegna del premio nella sala consiliare alla presenza delle autorità

La premiazione dell’Alcmeone

LAVORO Legacoop presenta misura per l’occupazione

Con “Ricomincio da t(r)e”
favorita nascita di cooperative

PARTECIPATE A Gestione Servizi

Manca bilancio 2014
dipendenti nel caos

Da sinistra: Maragò, Pugliese, De Lucia e Barretta

di ANTONIO OLIVERIO

IN sinergia fra il pubblico e
il privato sociale, in osse-
quio al principio costituzio-
nale della sussidiarietà, il
progetto Coopstartup Cala-
bria mira a promuovere «l’i-
dea, trasformata in realtà»,
e da qui in «fonte di reddito».
Così esprime il senso dell’i-
niziativa Pino De Lucia, re-
sponsabile Legacoop Croto-
ne. Coopstartup Calabria
“Ricomincio da t(r)e”, pro-
mosso dalla Lega cooperati-
ve, in collaborazione con
Coopfond e Regione, inten-
de favorire l’occupazione
tramite la creazione di im-
prese cooperative, di almeno
tre persone. Unici due requi-
siti: avere “l’idea”, da con-
cretizzare in impresa; avere
meno di quarant’anni, nella
gran parte dei soci delle coo-
perative, che debbono asse-
starsi sotto i fatidici “anta”.
Hanno partecipato pure gli
studenti dell’Ipsia, presso la
Camera di commercio, alla
presentazione di Coopstar-
tup Calabria. Onofrio Mara-
gò, della presidenza di Lega-
coop, ha illustrato il finan-
ziamento di 15mila euro
«per sette imprese coopera-
tive, in base a progetti e fina-

lità». Un terzo sarà erogato
da Legacoop Calabria, i re-
stanti 10mila euro dalla Re-
gione. Può trattarsi «di pro-
getti innovativi, come ope-
ranti in terreni già cono-
sciuti», nel racconto di Pino
De Lucia. La novità calabre-
se, rispetto agli altri proget-
ti, è il coinvolgimento della
Regione. Il che lo rende «più
che un bando, una manife-
stazione di idee in coopera-
zione», la definisce Filippo
Sestito, presidente Arci Cro-
tone. Coopfond, fondo mu-
tualistico di Legacoop, «si fa
garante presso le banche si-

no a 150 mila euro», spiega
Claudio Liotti, della presi-
denza regionale Legacoop.
La presidente regionale,
Angela Robbe, ha dunque il-
lustrato il processo virtuoso
di Legacoop, la «democrazia
economica» che reinveste il
3% degli utili in nuove azio-
ni cooperative. Franco Bar-
retta, assessore comunale
alle attività produttive, con-
siglia «la filiera del cibo e del
turismo» quale campo d’a-
zione. Si può accedere al
bando, sino al 21 marzo, sul
sito www.coopstartup.it/ca-
labria.

di GIACINTO CARVELLI

L’ISTITUTO comprensivo
Alcmeone di Crotone si è
aggiudicato il primo posto
nella sezione scuole medie,
attribuito alle classi III B e
III C del Premio “Giovanni
Grillo” istituito e finanziato
da Michelina Grillo in me-
moria del padre, militare
calabrese, deportato nei
campi di concentramento
tedeschi durante la secon-
da guerra mondiale. L’Al -
cmeone si è aggiudicato la
borsa di studio finanziata
da Michelina Grillo ed un
targa ricordo.

Il 2° posto è stato asse-
gnato alla III F dell’Ic. Radi-
ce – Alighieri di Catona
(Rc).Il primo posto nella se-
zione scuole superiori è an-
dato a Gaetano Lapiana,
Francesca Tomaselli ed
Eleonora Farenza della VD
del Liceo Enrico Fermi di
Catanzaro Lido mentre il
secondo posto è stato attri-
buito a Teresa Fioravante
del IV Ottico dell’Istituto
“Leonardo Da Vinci” di Ca-
strovillari. Menzioni spe-
ciali sono state attribuite ai
lavori di Giorgia Cannatà e
Sara Montaleone dell’I.C.
Cittanova,S. Giorgio Mor-
geto e ad Elena Zangaro,
Giovanna Caruso e Giulia
Congedo del L.S. Linguisti-
co di Rossano. Menzione
speciale per il coordina-
mento dei lavori anche per
l’Ic S. Eufemia – Sinopoli –
Melicucca e per il Liceo Lin-
guistico di Rossano.

Alla giornata hanno pre-
so parte ilvicesindaco di
crotone,MarioMegna,
quellodiMelissa Gino Mur-
gi, il tenente colonnello del-
l’Aeronautica Militare An-
tonio Barnabei, il dirigente
dell’Ufficio scolastico re-
gionale Giulio Beninca-
sa,Michelina Grillo, la com-
ponente della Commissione
di valutazione Lucia Abiu-
so dell’Usr. Presenti all’ini -
ziativa oltre a centinaia di
alunni provenienti da tutta
la Calabria accompagnati
da dirigenti scolastici e do-
centi, don Ezio Limina del-
l’Arcidiocesi di Crotone, i

rappresentanti della Capi-
taneria di Porto, dei Carabi-
nieri, della Polizia di Stato,
il presidente dell’Anpi Cro-
tone Giancarlo Sitra ed il
presidente dell’Anfi, Sergio
De Benedetto. Ha moderato
la giornata Francesco Vi-
gnis, portavoce del sindaco
di Crotone.

Sono arrivati da ogni
parte della calabria, gli stu-
denti che hanno partecipa-
to al premio, ed hanno scel-
to136 modi di ricordare le
vittime dell’Olocausto ma
anche di mandare un se-
gnale di speranza che parte
proprio dai giovani.

ALTRAmattinata concita-
ta per i lavoratori della Ge-
stione servizi spa. Questa
volta anche per il commis-
sario liquidatore della so-
cietà in house della Provin-
cia, Fernando Batti, del
quale è stata fortemente ri-
chiesta, ieri, la presenza in
assemblea. Per un confron-
to con i dipendenti, avente
ad oggetto i temi del bilan-
cio e dei licenziamenti.

Ai dipendenti della Ge-
stione, con sei
mensilità di sti-
pendi arretrate,
Batti ha spiegato
che il bilancio
2014 non è ancora
stato chiuso per
una sola voce, di
954mila euro, da
verificare se a de-
bito o a credito.
Dettaglio non da poco, han-
no fatto notare i dipenden-
ti, tra cui il legale della so-
cietà Alessia Romano, nel
corso dell’incontro.

Altro aspetto affrontato
in riunione è stato quello
legato all’eventualità del li-
cenziamento. I dipendenti
hanno chiesto un nuovo in-
contro alla presenza di Val-
lone e Batti insieme.

Se da una parte, infatti, il

liquidatore sostiene che la
società in perdita dovrà,
salvo miracoli, licenziare
almeno il 50% del persona-
le, dall’altra il presidente
della Provincia profila sce-
nari di soluzioni tampone
che possano evitare prov-
vedimenti drastici. In atte-
sa che giungano chiari-
menti, a livello nazionale,
sul piano normativo in ma-
teria di riordino delle pro-
vincie, cioé applicazione

della riforma Del-
rio, e di disciplina
delle società pub-
bliche.

Tant’è che i sin-
dacati, di fronte
all’ipotesi licen-
ziamento, hanno
posto l’alternativa
degli ammortiz-
zatori sociali, nei

termini previsti per le so-
cietà di servizio, che ri-
spondono a un regime par-
ticolare.

Gli animi dei lavoratori
erano caldi, tanto che il li-
quidatore Batti è stato sco-
rato dalla Digos all’arrivo
in provincia. Gli agenti so-
no rimasti a presidiare la
riunione per evitare qua-
lunque disordine, vista la
situazione delicata.

GIORNO MEMORIA/2 Cerimonia promossa da Prefettura e Anioc

Riconoscimento a due deportati
CERIMONIA commemorativa della
Giornata della Memoria ieri matti-
na, presso la parrocchia di San Do-
menico a Crotone, Erano presenti il
Prefetto, Vincenzo De Vivo, i vertici
provinciali delle Forze dell’ordine, i
rappresentanti delle componenti
istituzionali a vario titolo interessa-
te e delle associazioni combattenti-
stiche e d’arma. L’evento, organiz-
zato dall’Associazione nazione insi-
gniti onorificenze cavalleresche di
Crotone in collaborazione con l’Isti -
tuto comprensivo “A. Rosmini” del
capoluogo, ha coinvolto gli studen-
ti delle classi delle elementari e me-
die di quell’Istituto. Nella prima

parte della manifestazione, è stata
officiata una santa messa in suffra-
gio delle vittime della Shoah.

La cerimonia è proseguita con la
consegna degli attestati che l’Anioc
crotonese ha voluto riconoscere a
tre cittadini residenti in provincia,
già insigniti della medaglia d’onore

conferita dal Capo dello Stato ai cit-
tadini italiani, militari e civili, che
durante l’ultimo conflitto mondiale
sono stati deportati o internati nei
lager nazisti. I riconoscimenti sono
andati a Giovanni Giuseppe Cri-
scuolo, di Crotone, nato nel 1918,
Ernesto Terminelli, di Cirò, nato
nel 1923, e ad Ornella Perziano, che
ha ritirato l’attestato in nome del
padre Giuseppe, deceduto nel 2014.
I due sopravvissuti alle deportazio-
ni hanno consegnato i propri ricor-
di sulla più grande tragedia dell’u-
manità, suscitando grandissima
commozione nella platea di studen-
ti.

P O RT O
Tu r i n o

«Bozza Prp
un’altra

occasione
mancata»

«NON possiamo che espri-
mere il nostro più completo
disaccordo sulla bozza del
Piano regolatore portuale,
presentata dall’Autorità
portuale, una bozza che non
solo non si occupa del dram-
ma ambientale della zona
antistante spiaggia delle
Forche, ma che taglia ogni
potenziale di sviluppo per
questa fondamentale infra-
struttura della città pitago-
rica». E’ quanto sostiene
Gianfranco Turino dirigen-
te di Fratelli d’Italia -An.
«Sulla bonifica della zona in-
quinata - continua Turino -
sono già intervenuti sia il
consigliare comunale Meo,
sia il movimento Mediterra-
neo Possibile, e noi non pos-
siamo che sposare sia l’ana -
lisi che le preoccupazione
già espresse da questi sog-
getti. Ma se oltre alla manca-
ta soluzione del danno am-
bientale si pensa che la bozza
di Prp non dà alcun futuro e
nega qualsiasi sviluppo al
porto di Crotone, il nostro di-
saccordo sfocia nella rab-
bia». Inoltre, evidenzia che
«nell’attuale bozza, il Prp
non prevede bacini di care-
naggio né un sistema di
“travel lift”, in tal modo il
porto di Crotone non ha al-
cuna speranza di sviluppare
né il rimessaggio nè tanto
meno la cantieristica. Tutto
questo -conclude Turino -
l’affossamento del futuro
della più importante infra-
struttura della città di Croto-
ne, vede la complicità silente
dei nostri amministratori».

Documento
entr o

pr ossima
settimana

C ro t o n e

LA POLEMICA
Demokratici
«Il Pd ormai

è completamente
evaporato»

«E’ DIFFICILE confrontar-
si ed anche polemizzare con
interlocutori che non accet-
tano la realtà, che discono-
scono la propria storia e
quella degli altri, che con-
sapevoli del proprio disa-
stro governativo distorco-
no la verità per occultare le
proprie responsabilità. Il
Pd di Crotone asse portante
di questa consiliatura e di
questa amministrazione si
è dissolto, è evaporato».
Questo l’incipit della contro
replica del coordinamento
cittadino i DemoKratici alla
risposta del Pd alla nota sul-
le società partecipate. Dopo
aver fatto l’excursus della
nascita delle stesse società e
alla richiesta di convocazio-
ne del consiglio, i Demokra-
tici sottolineano che «il no-
stro desiderio non è mai sta-
to quello di fare inutili pole-
miche» e «su tutte le altre
questioni e problemi che
drammaticamente incom-
bono sulla città avevamo ri-
chiesto e proposto ed invita-
to a compiere uno sforzo co-
rale ed un impegno unita-
rio, nella consapevolezza
che gli stessi problemi non
si risolvono in solitudine
amministrativa e nemme-
no solo in via Panella».

I partecipanti alla commemorazione
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